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Il trist e boom estiv o dei ricover i 

Quando l'ospedale 
diventa «parcheggio» 

per  gli anziani 
A Trieste altissima percentuale di degenti con più di 65 anni fra 
luglio e agosto - La città con il maggior numero di pensionati 

Dalla nostr a redazion e 
E — E* stato il so-

e degli Ospedali 
i — il dotto  Claudio -

vilacqua — a e in 
questi , a , in 
tutta la sua à il 

a degli anziani. La 
sua denuncia è e e ac-

a al tempo stesso. « Sia-
mo giunti al punto che nei 
mesi estivi molta gente pe

i meglio le vacanze 
" gli anziani in 

ospedale, anche se la o 
unica malattia è la a età. 
A luglio e ad agosto la -
centuale dei i con 
più di 65 anni ha o 
il 50% del totale delle de-
genze ». 

Giocano in questa -
te a elementi di egoi-
smo e : il dotto

a ha o che 
alcuni giungono o a di-

. al o dalle fe-
. il e o vecchietto » in 

qualche a del o 
Ospedale . 

a l'indignazione pe  que-
sti fenomeni i che 
gettano una luce non o 
positiva su i i del-
la convivenza e della solida-

à umana del o tem-
po. non può e dal-
l'analisi delle e -
se che si o in ma-

a di assistenza agli an-
ziani. A e la questione 
ha assunto i dimensioni 
patologiche, ove si pensi che 
un abitante su e è pensio-
nato. L'età media della popo-
lazione continua a e di 

e alla limitata natalità 
e al costante esodo di giovani 
in a di un o qua-
lificato. 

l simbolo più o del-

la penosa condizione di tan-
ta e di questo -
to o alla a è co-
stituito dai i episodi 
di decessi i consumati 
in abitazioni fatiscenti spes-
so i quasi pe  caso, 
molti i dopo, dal vicino 
di casa. A tutto questo si 
aggiunga l'incidenza dei sui-
cidi. 

Abbiamo detto del -
gio negli ospedali. Le case 
di o nella a so 
no 21: che o sem-

e un o alto ma la 
à è . Sono 

e assolutamente -
ti in fatto di assistenza sa-

a e sociale dotate di 
o e medico 

e . n compenso 
le e sono assai pesanti o 

a , specie 
se e al livello di 
molte pensioni. All'Eca si pa-
gano 300.000 e al mese. 
nelle case gestite da i 
si giunge fino alle 400.000 
mensili. o canto anche 
un o di queste 

e non e veni
meno il e e 
di simili . Nella casa 
di , nel . nel 

o o l'anziano 
viene o di quei -

i sociali e qi ei -
ti ambientali e gli danno 

a una e pe  vi-
. Si e a un e 

destinato a i nella 
solitudine. Una solitudine che 

o spesso lo attanaglia 
insieme con l'indigenza, an-
che se e nel suo -

. con conseguenze assai 
spesso devastanti. 

A e gli i dei 
i di salute mentale af-

o quotidianamente il 

o del disadattamento e 
del e degli anziani, 

o \ in a psi-
a e in alcoolismo. a 

o deve e al-
la e e alla -
litazione: e in questo campo 
si è fatto assai poco. L'assi-
stenza e gestita dal 
Comune e finanziata dalla -
gione ha avuto a un'in-
cidenza a o 
pe a di e e 
di mezzi. Qualche mese fa 
la giunta Cecovini a -

a a alla -
minazione di .

i legislativi del-
la e a Giu-
lia hanno avuto una a 

o limitata e o 
si sono mossi al di i di 
una pianificazione che desse 

à alle e -
i e o ai 

i i e ai -
. 
o o maggio giace 

al consiglio e una -
posta di legge comunista che 
— unica fino ad oggi — af-

a la questione in -
ni globali e secondo una vi-
suale di assistenza . 
 punti qualificanti, del -

getto o e di so-
stegno economico, un'assisten-
za e estesa e qua-
lificata. i i idonei 
alla socializzazione degli ospi-
ti, i in zone climati-
che. adattamento di alcune 
delle attuali case di o 
solo pe  gli anziani autosuf-
ficienti. Sulla a comu-
nista l'assemblea e 

à chiamata ad i 
alla a dei i dopo 
la pausa estiva. 

Fabio Inwinkl 

Gravi provvediment i ministerial i 

Vietat o il lavor o agl i 
handicappat i psichici ? 

Così è scritto in una recente circolare - Pesante attacco 
alle esperienze di inserimento maturate in questi anni 

Una e fio n. 58/79) ed una no-
ta (in risposta ad una serie di quesiti 
sulla legge 2 aprile 1968 n. 482 che di-
sciplina le assunzioni obbligatorie degli 
invalidi civil i presso le pubbliche ammi-
nistrazioni e le aziende private) inviate 
contemporaneamente a lutti  gli uffici  e 
ispettorati regionali e provinciali del la-
voro da parte del ministero del lavoro e 
della previdenza sociale (e più precisa-
mente dalla direzione generale del collo-
camento della manodopera, terza divi-
sione) sono venute in questi giorni improv-
visamente a cancellare tutte le esperien-
ze e le possibilità di inserimento lavora-
tivo degli handicappati psichici matu-
rate in questi ultimi anni. 

 solito gioco dell'oca di certe riforme 
all'italiana:  un passo aranti e due in-
dietro: da una parte leggi innovative, 
dall'altra la concreta impossibilità della 
loro attuazione. Nonostante le esperienze, 
infatti,  non solo
ma.  Emilia.
lì,  eie) ma di tutto il  territorio 
nazionale dalla  alla Toscana, dal-
la  alle  e al
che dimostrano la possibilità anche per 
gli handicappati con problemi di ordine 
psichico di essere inseriti nel mondo del 
lavoro, senza registrare incidenti o par-
ticolari situazioni di rigetto, il  ministero 
del  e della  Sociale 
anziché richiedere alle amministrazioni 
pubbliche e alle aziende private l'assunzio-
ne di un numero di invalidi previsto dal-
la legge 482 e fino ad oggi difatteso. sta-
bilisce praticamente un « divieto d'accesso 
a un posto di lavoro » per tutti gli handi-
cappati psichici. 

Non solo: ma mette addirittura in di-
scussione con possibilità quindi di licen-
ziamento tutte le assunzioni degli handi-
cappati psichici fatte fino ad oggi.
tre infatti  la circolare n. 58 annulla i 
vantaggi della precedente (n. 6 16524 del 
3 6 1971) sapendo che devono essere sot-
toposti a periodo di prova anzhe coloro 

che vengono assunti con il  collocamento 
obbligatorio, la nota ministeriale in ri-
sposta ai vari quesiti interpretativi del-
la legge, vieta addiriitf.ra la possibilità 
agli psichici di far parte degli elenchi e 
delle graduatorie previste presso gli uffici 
di collocamento. 

Nel ribadire che l'assunzione obbliga-' 
torio presso le pubbliche amministrazioni 
e le aziende private è limitata tassativa-
mente: « ai soli affetti da i 
fisiche che ne o la capacità lavo-

a in a non e a un o 
i i dimessi dai luoghi di a pe
e clinica da sezioni i ». 

la nota ministeriale cancella anche tutte 
le varie assunzioni stabilite secondo l'art.  2 
della legge 30 3-1971. 

« a questo o — fa presente la 
nota ministeriale — include sì a gli in 

j soggetti affetti da i con-
cenite o acquisite, anche a e -

o i eli n nsi-
chici pe e ed insufficienze men-
tali. ma è una disposizione a e 

e e va a nel contesto 
della legge ». 

Viene inoltre confermata la non camne-
tpva delle commissioni sanitarie prov'm-
cinti ad effettuare valutazioni in ordine 
alla idoneità degli invalidi civili  ad un 
lavoro proficuo, stabilendo che compete 
aali ufficiali  sanitari prorare anche wr 
ali handicappati fisici che « non sono di 

o alla salute e alla incolumità 
dei compagni di o e alla a de-
gli imoianti ». . 

A auesto punto e naturalmente superfluo 
 la gravità di onesti provvedi-

menti che ancora una volta venaona a 
colpire le catenarie nifi  socialmente indi-
fese che sono le prime n trovarsi aitando 
piare, senza l'ombrello. a necessità ver 
ciò ver tutti i lavoratori, le forze politiche 
e sindacali di cambiare addirittura la legge 
si presenta auanto mai uraenle. 

O
(Assist. o e mentale di ) 

Un fitt o programma di incontri 

Oggi la visita del Papa 
in vari e località venete 

O — Un o e -
o « tou  de e » atten-

de oggi Giovanni o , 
che giunge nel Veneto 
 nel o o della 
elezione di a Luciani. l 

e à da Castel 
gandolfo all'alba Alle 6 sa 

a su un o dell'Aviazio-
ne e o di 
Clamp'.no pe e a e 
viso o le 7. immediata 
mente, in , n 

a Canale . paese 
natale di a Luciani. Qui 

à o dalle à 
e e civil i a le quali 

l e del Consiglio 

o Cossiga e 11 sinda-
co di Canale, compagno Toni 
Cagna ti 

All e 8.30 * in a 
una messa sulla piazza del 
paese al e della quale 
il a à la casa nata 
le di Giovanni o . Alle 
1030 il a si à nuo 
vamente in movimento pe

e con l'eli o 
a Ciapela. alla base del 

la . a Wojtyla 
à la vetta della 

montagna — Cima a 
a a mt- 2.962 — dove be-
à la statua della n 

na a delle . 

Quindi il a à o 
a a Ciapela e con l'eli-

o à . 
l o di papa Woj 

tyla à o intenso 
o il o si à 

con le à e del-
la e 

Al e di questa mani-
festazione — o le 19 — il 

a à o 
di o con un o 
(passando sul o delle 
vittime del Vajont sul quale 

à e un mazzo di 
f:on) e quindi,- e con 
un o , à -
no a . 

La manifestazion e per la stamp a comunist a dal 6 al 16 settembr e a Milan o 

Per 11 giorn i la fest a dell'Unit à 
porter à il confront o tra la gent e 
, intellettuali e sindacalisti comunisti discuteranno con personaggi e su temi diversi 

o Signorile e Baget Bozzo, i redattori del « e », Fiorucci, Benvenuto e Scalfari 
O —  comunisti di-

scutono; a o e con gli 
i o in un mo-

mento in cui sono molti gii 
stimoli ad una discussione 
ampia sui o compiti, sul 

o o nella società ita-
liana, sui cambiamenti che 
stanno avvenendo a à 
che ci . C'è una si-
tuazione politica nazionale e 

e quanto mai 
complessa e in continuo mo-
vimento; ci seno state le ele-
zioni del 3 e del 10 giugno 
con la flessione del ; ci 
sono i i economici. 

, i mutamenti nel 
costume, negli atteggiamenti. 
nel modo di e di e 
masse di e che -
tano continuamente alla ne-
cessità di e pe  co-

e e pe . 
Le feste deWUnità sono 

e state un momento al-
to de) dibattito politico nel 

o . Le feste nazio-
nali del o e sono 
diventate da anni un punto 
obbligato pe  un o 
politico a e e che 
non può e soltanto 
nelle istituzioni (nel -
mento, nei comuni, nelle -
gioni). ma deve e ten-

e a e masse di 
cittadini e di . La 
festa dell'Unità, quindi, come 

o di o a tutte 
le e politiche -
che. 

E' una a che 
distingue queste iniziative da 

e analoghe. a qualche 
anno, anche i i si 
sono fatti , di feste 

i e di questo non c'è 
che da , -poiché 
anche in questo modo si -

e il o a i 
i i e le mas-

se. Ciò che fa ò e le 
manifestazioni o all'U-
i ifó dalle e è o 

il continuo o che i co-
munisti fanno pe e 
queste feste a un dibattito 
che tenda a e co-
ntantemente tutte le e 

e . 
Ecco è la -

ne del a dei dibat-
titi alla Festa nazionale del-
VUnità è e -
ne e complessa. 
che non giunge mai al -
ne se non col e della 
festa stessa. Nuovi temi si 
aggiungono a quelli i 
in anticipo, i o in-

e e possono e ab-
bandonati: il o degli o-

i si modifica continua-
mente nello o di e ad 
ogni singolo o che 
viene discusso il massimo di 

à di voci. 
La Festa nazionale dell'Unt-

tà '79 inizia il 6 e a 
o e si à do-

menica 16. Siamo quindi 
molto i , 
ma il a dei dibatti-
ti non è a del tutto de-
finito. i o vi è che. an-
co  più che nelle passate edi-
zioni. nella Festa o 

i tutti gli i 
su cui si a l'attenzione 
dell'opinione pubblica in 
questi mesi. 

e al e un'idea 
della a dei dibattiti e 
della ampia e 

o di i sot 
to alcuni filoni . 

A A E 
. « -

pa oggi », giovedì 6 — con la 
e di n 

tanti del . del . dei 
due i della a 

, il F e il . dei 
comunisti spagnoli e dei so-

i tedeschi. « n 
linguaggio dei politici » — 

e giovedi 6 — condot-
to da Aniello Coppola e con 
la e di T. e 

. G. Amato e Letizia 
. « Sulla a ». 

— giovedi 6 — dibattito con 
o Savioli. Elio . 

Luigi a e un espo-
nente . 

« E*  possibile a 
nella à politica italia-
na? » — ì 7 — con Al-
do , Claudio Signo-

e e Lucio . «Aspetti 
a a » 

— ì 7 — con Enzo Col-
lotti. Lucio o e 
e Gustavus Schmink. « Attivi 
nazionali sulla stampa comu-
nista » — ì 7 — con 

o . o 
. Luciano a e A-
o Natta. € Sindaci 

delle i città a o 
con i i » — sabato 8 
— con la a dei sinda-
ci di . Genova. -
gna. . Napoli, e . 

« i  dalla Cina » — 
sabato 8 — dibattito con 
Claudio i d 
e o a dì
scita. « Vietnam: i e oggi > 
— lunedì 10 — con la -
senza di Antonio . En 

. E. Collottì -
schei. e e F -
ni. « a Latina oggi ». 

ì 12 o A Oc-
chetto e esponenti dei i 

i del Cile e del 
. « Qualche doman 

da al sindacato » — ì 
11 — con Luciano Lama. 

! o o e o 
' . 

Si montan o i primi  stand s del festiva l 

« a di e ai 
i i » — -

coledì 12 — con o 
. o La 

, Antonio . Felice 
. . . « Ano-

malia del caso a ». — 
giovedi 13 — dibattito con-
dotto da Emanuele . 
con o Napolitano ed 
Eugenio . l -
lismo degli anni 70 » — giove-
dì 13 — con Fabio i e 

o . «,Le i 
i del o » — 

ì 14 — dibattito con-
dotto da o , con 

o Sciascia. e 
. t o e Lu-

ciano Violante. a del-
» — ì 14 — di-

battito a Giuseppe , 
o Napolitano e o 

Levi. e domenica 16 il 
comizio conclusivo di o 

. 
 SU -

. «La donna 
: mass media e 

» — ì 7 — 
con a i e -
co . « Violenza o 
le donne: basta la legge? » — 
sabato 8 — con y -
li . Giglia Tedesco. e 

a nd. Giusy l -
gnaio. « e e i 
"maschili". i e la-

i a o » — 
ì 12 — con S. -

vini. E. i e i -
sentanti dei Consigli di fab-

a di e aziende. « Le 
donne sono cambiate: è cam-
biato il o modo di e 

? » — ì 14 — 
con Anna del o o e 

. . « l movimento 
delle donne in a » 
— sabato 15 — con Gisella 

, a , 
a a . Nella 

. « L'impegno delle 
donne comuniste in -
mento » — sabato 15 — di 
battito con le i 
del . « l costo dell'eman-
cipazione femminile » — sa-
bato 15 — con a -
no. Giulia o e C. Fanel-
li e infine e sabato 15 

o ccn Nilde Jotti, -
sidente della a 

. 
« Le dimensioni nuove della 

a della Chiesa nella 
à a > — 

sabato 8 — con o La 
Valle, , 

e . a -
chelli. « La vita e il o 
di Eugenio i » — sabato 
8 — con Nando e e 
Nicola . «La -

a pe  i i » —""dome-
nica 0 — con . Lodi. A. 

i e . . 
« l o e il o » — 
domenica 9 e con 

o Levi, o Volponi e 
i dei Consigli di 

. « l manifesto poli-
tico» — lunedì 10 — dibatti-
to con . . E. Tadi-
ni, . Luppi e G. . 

e lunedi 10 « Giovanni 
Giudici a il poeta 

a Zanzotto ». «  testi 
delle canzoni e la a dei 
giovani » — ì 12 — 
con G. Castaldo. i e 
O. l . « La moda » — 
giovedì 13 — con L. -
buoni. i e G. . 
« o e a politica 
in questi anni » — domenica 
16 — con E. Sanguineti e 

i del « e ». 
 SU . 

« e di associazionismo 
dei giovani in a » — do-
menica 9 — con Giulia -
dano. Fabio i e -
sentanti dell' A . e 
delle . « o a 
giovani e movimento ope-

» — domenica 9 — con j 
o ' Alma. . 
. i e . 

 — Sui 
i della casa, i 

7: sul piano o ali-
. sabato 8: sulla dif-

fusione e e-
conomica, domenica 9. 

l o 
di n 

Zanti: 
un'immensa 

volontà 
di e 

All e 8 del mattin o rubinett i già a secco 

Miliard i ai boss dell e sorgent i 
ma Messin a è sempr e senz'acqu a 

e vicenda denunciata dal PC  in consiglio comunale - Scartato un 
progetto comune con Catania per  concludere un contratto-beffa coi privat i 

Dal nostr o inviat o 

A — Ecco la a 
di un acquedotto o d'ac-
qua e di un comune messo 
dalla C in condizioni di do-
ve e due volte la stes-
sa — poca — acqua alla me-
desima società a con-

. E ci sono, come 
, tanti i -

i che e o in-
e la a e 

che. ad ogni modo, -
sano una città di 260 mila 
abitanti, i da anni ai 

i a «ecco già alle 8 
del mattino, nonostante e 
tute e , 
demagogiche campagne di 
stampa e i di finan-
ziamenti pubblici gettati al 
vento. 

Lo o è .
: un o di 

i che gestisce in con-
cessione la falda a 
che a dalle i -
fando ed una -
ne comunale de che ha fatto 

e di tutto pe  si-
e in bianco una conven-

zione con tale società pe  i 
i cittadini. 

: un , la 
Gazzetta del sud, portavoce 
ufficioso di tutta a zio 
ne. o a e con pa 

e di fuoco chi manifesti. 
pu  legittime, . 

i meglio bisogna 
 che la Gazzetta è ai 

o di una e -
zione a delia . 
che ha o al -
mento del laticlavio senato-

, il missino 

o , all'ex -
m Nino . 

anche lui ex missino. -
co: a città, condanna-
ta alla sete, e tenuta -
satamente o della 

e a di quello che i 
comunisti messinesi hanno 
definito un o e o 
« e ». ; 

Tutto inizia nel 1963: i tec-
nici del Comune i Catania 
stanno effettuando i 

 finanziate dalla Cas-
sa del o pe -

e in a fino al-
l'anno 2015 la « e sete » 
delle due i città del-
la Sicilia e con l'ac-
qua di . a la 

C messinese ben , col 
o a della si-

tuazione a nella città 
dello , ottiene il -
tamento di due i pe

i in proprio volti ad un 
allacciamento immediato di 
alcuni pozzi alla e . 
E' la classica « a a i 

i ». anzi, a gli assetati. 
a mille polemiche muni-

cipalistiche — a o 
l'acqua c'è e e abbe-

e mezza Sicilia — pas-
sano o anni. Ad un 

, dalle coicnne della 
Gazzetta ecco usci i una 

e società a 
che ha in concessione mi 
gliaia di i d'acqua in u-

' a zona. o -
: una e la vende a-

eli , il o — dì-
cono gli i — la but-
ta inutilizzata a . Se-
condo queste stime la -
ta di tali i e di 

1.400 i al secondo; 620 
o . l e 

sto. subito disponibile — si 
dice .— pe  la città dello 

, fa 800 . 
La convenzione viene -

mata in o e . 
nonostante le à a-
vanzate dal  in Consiglio 
comunale e da i tec-
nici. l e della Gaz-
zetta a e alla vigi 

a delle elezioni a -
e con un n titolo a tutta 

pagina che a fine mese a 
a à l'acqua del 
. Fatto sta. che pe

tutta l'estate di quest'acqua 
non si vede in città neanche 
una goccia. Si è o che 
la vantata eccedenza di liqui-
do a un bluff. E che. pe
di più. o alla luce delle 
disposizioni contenute ne) 
l'accodo a il Comune e il 

. a à co-
a a e a ac-

qua. a chi? a o dal-
la società -
se. la quale, nel caso le -
genti o — come a-
desso — un o di ma-

. si  di e 
o e quantità d'acqua da 

. 

, siglato sotto la 
e , non 

e infatti alcuna quanti-
ficazione a del liquido 
e dei costi. l , anche 
volendo — dicono gli i 
— la a di 300 i 
secondo in più in e tem-
po a questa la e 
del Comune e del neo sena-

) a a demagogia: la 

a massima della con-
dotta e dell'Alcanta-

. pe e la quale il 
Comune spese o anni 
fa ì due i della Cassa, 

o tale soluzione a 
quella della a di nuove 

i in a con i 
i di Catania, è di 520 

i secondo: pe a il fiume 
a è in a e ne dà 

290 a e nei tubi ne 
 appena 230. 70 

in meno della quantità -
vista. 

l Comune non viene nes-
suna a a queste con-

' testazioni. mosse in una po-
i lemica e a 
j al sindaco dal o comu-

nista C'è molto o in 
casa , anche 
pe  le esagitate e del 
neo e de. l quale. 

e alla  di qualche 
o , o sempli-

cemente pe e un pò*. 
di , effettua intanto 

i e i « ispe-
zioni » o gli uffici del-
l'acquedotto municipale e le 

e di s o l l e v a-
mento. o quasi ogni 

o dettagliati i di 
' tali « visite » ai suoi . 
i a il pozzo del . 

che a senza Tondo al mo-
mento di e soldi 
pubblici, s'è  anche 

. E. dopo un'estate 
già difficile, col  in 
sede di migliaia di abitanti 
dopo le vacanze estive, a 

a si teme un autunno 
anco niù secco. 

Vincenzo Vasile 

Protest e contr o il vescov o di Sulmon a 

a deciso di mandare 
il parroco al confino 

A — La a 
nazionale dei i e co-
munità di base ha o po-
sizione o un pesante in-

o del vescovo di Sul 
mona, o nei con 

i di un , don -
squale , ex -

o di o sul Gizlo. 
l vescovo o Ama-

dio aveva tempo fa esone 
o don t dallo 

o di , é 
non vedeva di buon occhio 
l modo o e avanzato 

con cui il o assolve 
va al suo compito. La deci 
sione aveva o e 

a la popolazione, molto le 
gata al suo ex . , 

a distanza di alcuni mesi, il 
vescovo ha o una nuova 
iniziativa; ha o a don 

i i 
di non e più piede in 
paese, pe  non e le co-
scienze: «Non posso -
mi di i e i 
m a e — si leg-
ge a o nel messaggio 
— é nessuna . 
sia pu  minima, di quelle 
anime, sia distolta dalla co-
munione . 

La a nazionale del-
le comunità di base defini-
sce la a del vescovo 
« una minaccia e e as 

, lesiva della à 
individuale ». 

Denunciat i a pied e liber o 

a Spezia: i radicali 
diffondono il » 

LA A — e 
o o di Walte  Ve-

cellk). e e 
della a a « 71 ma-
le ». i i spezzini han-
no deciso di e la legge 
diffondendo anche nella cit-
tà e Alcune copie della 

. o 
ave o la a 
dell'atto di disobbedienza ci-
vile che avevano intenzione 
di e si sono piazzati 

i mattina in via Chiodo 
con vistosi i inneggian-
ti alla à di stampa e 
di opinione ed hanno comin-
ciato a e il . 
L'agente della , no-

nostante le insistenze dei a 
dicali che chiedevano di es-

e , si è limitato a 
e le o . 

Salute e ambiente: 
convegno a Parma 

A — Si è a i 
a Vigheffio di a una set 
Umana di convegni e dibat-
tit i su « Uomo, salute e am 
btente » a dal con-

o o a ̂ et e 
degli enti locali della zona 
col o della e 
Emilia , 

 —  scorsa 
i familiar. e i compugm reg-
giani hanno salutato per l'ul-
tima volta Carmen Zantt a 
Cavnago il  paese dov'era na-
ta 56 anni fa.  Carmen 
una tra le poche comuniste 
della nostra generazione ad 
aver vissuto una esperienza 
politica internazionale per 
molti versi unica, il  legame 
con ta sua terra, con la sua 
gente, con t suoi compagni 
restava ed era un punto di 
forza, un elemento costante 
di verifica e di riflessione. 

ti ceppo famttiare di Car-
men è fatto dt quei compa-
gni di ferro che non si sono 
piegati neppure nelle condi-
zioni più dure.  padre, An-
gelo, fu costretto all'emigra-
zione durante il  fascismo e 
lasciò  per la 

 con la moglie Ame-
lia e t due f.glu Carmen vis-
se la sua prima esperienza 
politica nel n.*wtmento delle 
uJeunes filles de  ». 
Così la lotta partigiana fu 
per lei la prosecuzione di una 
esperienza antifascista già 
avviata da giovamss.via. 

Quando la conobbi a
gio  nel 1947 (era ve-
stita di nero, esile, con i 
grandi occhi sofferenti e forti 
insieme) mi raccontò subito 
che suo padre, comandante 
parttg.ano e medaglia d'ar-
gento, era stato fucilato dai 
tedeschi e lei lo aveva ap-
preso dalla stampa mentre 
era fuori  sotto falso 
nome.  sua attività clan-
destina e partigiana « Vitto-
ria » — era il  suo nome dt 
battaglia — raccontava poco. 

 resto parlava sempre 'vo-
co o nulla di sé.  ven-
tenne nel  nel 1943 e fu 
partigiana combattente dal 10 
ottobre 1943 al 25 aprile 1945 
nella 37esima brigata
di  Venne -ar-
restata e detenuta nel terri-
bile carcere fascista del Servi 
a  (Non da 
lei ho appreso che dopo la 

 le venne rico-
sciuto il  arado d. capitano 
e fu decorata di croce al 
valor militare). 

Carmen rappresentò rito-
lta nella segreteria della
derazione democratica inter-
nazionale dette donne dal 1950 
al 1953, a  e poi a 
Berlino e nuovamente dal 
1957 al 1963 a Berlino come 
segretaria generale.  un 
incarico iirtpegnat.vo e non 
facile.  tinca del movimeli 
to femminile in  andava 
assumendo via via connota-
zioni diverse da quelle della 

 tn quanto met 
teva al suo centro la lotta 
specifica per il  cambiamento 
della condizione femminile. 
Carmen fu scrupolosissima 
nel rispettare ogni parere e 
nel tener conto di tutte le 
posizioni ma senza- mai ab-
dicare dal sostenere quella 
che-non era soltanto « la pò 
stztone  ». ma la pò 
litica che riteneva più giu-
sta. 

Si aprì poi ver Carmen 
un'esperienza del tutto diver-
sa. È"  mento dei comunisti 
reggiani averla fatta, allora, 
rappi esentante tn
to per tre legislature: alla 
Camera nel 1963 e nel 1968. 
al Senato nel 1972, quando 
fu vice presidente della con.* 
missione Sanità.  suo nome 
resta legato alla proposta d. 
legge sugli asili nido dt cui 
fu prima firmataria e parti-
colarmente, al Senato, alla 
lotta per i consultori di ma-
ternità. 

Nel 1972 il  problema non 
era ancora all'evidenza dei 
più, ma Carmen seppe im-
porlo a compagni e avversar* 
politici come una scella le-
gislativa fondamentale, con 
un impegno continuo durato 
tre anni che le valse la stima 
dei colleghi dt tutti i gruppi 
democratici per la fermezza e, 
a un tempo, per fispiraz.one 
unitaria che seppe dimostra-
re. Aveva una tenacux silen-
ziosa e ostinata che le veniva 
da forti doti personali, dalla 
lunga milizia polit.ca e. a un 
tempo, dal legame con il  mo-
vimento delle donne. Voglio 
ricordare che fu proprio Car-
men a chiedere e ottenere 
nel 1972 la prima riunione ai 
nostri gruppi parlamentari 
dedicata alla legislazione del-
l'aborto. 

 rult.mo periodo 
dell'attività parlamentare era 
stata anche nominata presi-
dete dt una casa per anziani 
a

Nell'esistenza di un militan-
te è sempre difficile fare il 
conto dt quello che si è dato 
e si è avuto Certamente Car-
men è stata tra coloro che 
hanno dato tutto di se e che 
hanno ottenuto la stima prò 
fonda, e l'affetto, di quanti 
hanno latwrato con

Gigli a Tedesco 


